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Francesco è un bambino che va a scuola; tutti i suoi compagni 

possiedono un orologio ma lui no. Così, quando ha bisogno di fare 

qualcosa che gli interessa, deve dipendere dagli amici chiedendo 

che ore sono. Alcuni suoi compagni si stancano di rispondergli 

sempre e lo invitano a comprarne uno, ma non è così semplice 

perché mamma e papà hanno stabilito un tempo preciso prima di 

regalarglielo. 

Per Francesco è troppo importante averlo ora, lo farebbe sentire 

proprio grande come i suoi compagni, così trova una buona 

strategia: il risparmio. Ed ecco che dopo aver risparmiato 

abbastanza soldi, arriva il giorno fatidico dell’acquisto. 

Entrato in negozio si accorge che gli orologi come piacciono a 

lui hanno un costo elevato così deve sceglierne uno più semplice 

ma che lo farà sentire grande, ed ecco che acquista un orologio 

azzurro. 

Quando torna a casa lo deve nascondere perché conosce già le 

risposte dei suoi genitori. 

Francesco con il nuovo orologio si accorge che tutte le sue 

giornate cambiano, ma si accorge anche che dentro di lui c’è un 

altro orologio che batte il tempo e che aumenta la sua velocità 

in base ai suoi sentimenti: lento – calmo – adagio – svelto -

veloce. 

C’era un orologio dentro di lui che muoveva le lancette 

dell’orologio azzurro in base alla bellezza della vita: quando 

era triste girava piano quando era felice il tempo volava. 

In un battibaleno si trova giovanotto all’università, poi 

fidanzato, sposato, genitore e invecchiato: allora gli torna alla 

mente la paura della morte e vuole tornare indietro nel tempo. 

Francesco capisce che il tempo gira continuamente e non si può 

fermare perciò la cosa migliore è vivere bene ogni attimo delle 

nostre giornate, senza sperare che il domani sia più bello del 

presente, perché ogni istante della nostra vita vale in quel 

momento in cui lo vivi. 

 

 
Che lavoro offre il testo: 

 Il testo affronta la tematica del tempo, un tempo che possiamo legare alla storia che è 

passata, il tempo che viene determinato dal giorno e dalla notte, ecc 

 I bambini possono conoscere la storia dell’orologio e di chi lo ha inventato, ecc 

 



 

 

 

 

 

 

 Questo libro può diventare motivo di riflessione per i bambini che vorrebbero tutto e 

subito, che non sanno aspettare nel desiderare, che pretendono qualsiasi cosa senza far 

fatica, che vivono desideri che sembrano inderogabili ma che poi li lasciano insoddisfatti. 

 Il libro è scritto con caratteri molto grandi, è adatto per i bambini piccoli e si legge 

velocemente. In fondo, inoltre, ci sono domande semplici alle quali tutti possono 

rispondere e dalle quali partire per conversazioni più lunghe. 

 Consiglio la lettura ai bambini dalla scuola dell’infanzia alla seconda primaria. 
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